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Manifestazioni e cortei per il primo maggio 

FESTA DI POPOLO OGGI 
IN TUTTA LA TOSCANA 

Dalle grandi città ai più piccoli centri i lavoratori manifesteranno per il lavoro e il rafforza
mento delle istituzioni democratiche — Iniziative anche all'interno di molte fabbriche in lotta 

Per i consigli circoscrizionali 

A Livorno è già aperta 
la campagna elettorale 

I cittadini alle urne il 12 e 13 giugno - Dal 13 maggio si dovranno presentare i candidati: 20 per ogni 
quartiere - Un accordo tra i partiti democratici per arrivare al giorno del voto in un clima sereno 

In tutta la Toscana, dalle grandi cittià ai 
centri minori, centinaia di migliaia di lavwra-
tori, di democratici, di cittadini si apprestano 
a celebrare il 1. maggio. 

Una giornata — non è retorica affermarlo 
— che mai come quest'anno, non ha bisogno 
di confermare, al di là di ogni ritualità, un 
impegno solidale di fronte al precipitare di 
una crisi che può essere affrontata solo espri
mendo una forte pressione di lotta e «una 
grande volontà politica unitaria. 

PISA — Calendario fitto di 
programmi e di iniziative in 
tutta la provincia di Pisa. 
Cortei e manifestazioni or
ganizzate dai sindacati si 
svolgeranno a San Miniato. 
Castelfranco, Santa Maria a 
Monte. Montecalvoli. peccioli, 
Poinarance. Castellina Marit
tima, Forcolo, Asciano, For-
nacette. A Santa Croce, nella 
mattinata, dopo la manifesta
zione si terrà un comizio nel 
quale prenderà la parola il 
segretario regionale della 
CGIL Rastrelli. 

SIENA — In tutta la provili 
eia i sindacati unitari CGIL-
CISL UIL hanno indetto ma
nifestazioni di zona t per usci
re dalla crisi su una linea di 
crescita e di sviluppo della 
società nazionale, per l'unità 
del mondo del lavoro e delle 
forze popolari e democratiche 
contro le provocazioni e i di
segni delle forze eversive e 
per il rinnovamento economi
co sociale democratico del 
Paese ». 

Una manifestazione si terrà 
a Siena con inizio alle ore !); 
il concentramento sarà in 
piazza del Campo e poi il cor
teo si snoderà per le vie cit
tadine fino a piazza Matteotti 
dove parlerà Valentino Zuc
cherini della federazione na 
zinnale CGIL CISL UIL. 
MASSA CARRARA - Que 
sfanno la tradizionale festa 
del primo maggio sarà cele
brata con una grande mani
festazione a Carrara. Per le 
ore 0 è previsto il concentra 
mento in piazza San France
sco. di qui partiranno i lavo 
ratori e i cittadini dando vita 

ad un corteo che, dopo aver 
sfilato per le strade della cit
tà < onfluirà nella piazza 'cen
trale della città, piazza ."lat-
teotti. dove parlerà RafUele 
Vanni, altre iniziative si svol
geranno in tutta la provimela. 

GROSSETO Otto manife
stazioni pubbliche caratteriz
zeranno li- celebrazioni del 
pruno maggio m Maremma. 
A (ìro->seto la tradizionale ma
nifesta/ione sarà conclama, 
dopo un corteo |>er *le vie 
della città, alle ore 11 dj. un 
comizio in piazza Dante di 
Kenzo HorgheMo della federa
zione nazionale CGIL. CISL, 
UIL. A Follonica il program
ma prevede alle ore 9,-HO il 
concenti-amento in piazza Si
ncr i . un coit» o |K-r le vie cit
tadine e comizio del compa
gno Filippini. 

Dal prima pomeriggio con 
inizio «He ore 12.HO pres.sio il 
parco di Portighoni fun/bae
rà il ristorante, interverrà la 
banda cittadina di Follonica, 
saranno allestite inoltre di 
pittura e arti vane, inoltre 
vi sarà la p.trte< inazione di 
squadie di maguerim elice si 
intratteriaimo con canti popo
lari e tiadizionali. anche nel 
pomcriizmo non manchern il 
tema erettamente politico con 
una ta\o!a rotonda, in un di
battito aperto su temi (l'at
tualità 

VIAREGGIO -- In occa-tone 
della fe.->ta dei lavoratori alle 
ore '.ì.'.W avverrà l'inaugura
zione del Murales dipinto da 
Laz/ermi sulla facciata alta 
della Camera del lavoro 

Alle 10.Hl) ci sarà il civteo 
dei lavoratori a cui hanno da

to la loro adesione anche gli 
studenti di Viareggio. In pia/. 
za Nieri e Paolini si terrà il 
comizio nel quale parleranno 
il sindaco, uno studente, un 
sindacalista della CGIL e .1 
compagno Voltolini. 

Anche a Stiava alle ore 9,:10 
« formerà un corteo che si 
recherà a Viareggio. Sempre 
a Stiava nel pomeriggio il 
compagno Guido Galeotti se
gretario della Camera del la
voro di Viareggio terrà un co
mizio. Manifestazioni nella 
mattinata si svolgeranno an
che a Camaiore dove il con 
centramento è stato fissato al
le ore 10 in piazza 29 Maggio 
e a Seravezza concentrameli 
to alle ore 9.30 davanti alla 
sede del sindacato dove dopo 
un corteo parleranno i sinda
calisti Ferrari e Riechioh e 
verrà deposta una corona al 
monumento di Vasco /Cappelli 
ucciso nel 71 mentre tentava 
di sventare una rapina. 

Ieri intanto si sono svolte 
assemblee dei consigli di fab 
brica per garantire uno svol
gimento democratico delle ma 
nifestazioni. Nel pomeriggio si 
svolgeranno numerose feste 
popolari dei quartieri di Via
reggio e in altre zone della 
Versilia. Per tutto il mese di 
maggio la Camera del lavoro 
di Viareggio organizzerà in
contri politici e culturali con 
ferenze proiezioni e dibattiti 
con i consigli di fabbrica, i 
lavoratori, la cittadinanza. 
AREZZO — Anche quest'an
no numerose sono le inizia
tive promosse dal sindacato 
in provincia di Arezzo per fe
steggiare il primo maggio e 
tutte avranno il carattere di 
un momento di lotta sui prò 
blemi della crisi che anche 
nella nostra provincia colpi
sce duramente i lavoratori. 
Una delle più significative è 
quella che si terrà ad Arezzo 
all'interno dello stabilimento 
Sacfme i cui lavoratori sono 
da anni impegnati in una du
ra lotta per la difesa dell'oc
cupazione. A San Giovanni 
Valdarnu la manifestazione 
avrà un carattere comprenso 
naie 

I * altre manifestazioni si 
terranno a Cortona. Foiano, 
Lucignamo. Monte San Savi
no; San Sepolcro; Castiglion 
Fiorentino, Bibbiena, Stia, 
Subbiano. Poppi, San Giusti 
no. Nel parco della Chiassa 
superiore il pomeriggio avrà 
luogo una festa 
LIVORNO - Per il primo 
maggio si svolgerà un incon
tro con i giovani, organizzato 
dal circolo della FGCI della 
sezione Cigna, a villa Mauro-
gordato. Alle IT è in program 
ma un comizio della compa 
gna Fiorella Gasperini. se
gretaria provinciale della 
FGCI: alle 18 spettacolo in 
vernacolo In provincia di 
Livorno si ^volgono manife 
stazioni con cortei e comizi a 
Venturina e Piombino. 
PISTOIA — In occasione del 
la testa del primo maggio 
avranno luogo numero.se ma
nifestazioni in provincia di 
Pisto.a. Nel ca|X)luogo il cor 
teo si concentrerà a Porta 
Lucchese, da dove, pere-or 
rendo le vie del centro, si 
concluderà in piazza del Duo 
mo. dove parlerà Giancarlo 
Pascucci della federazione 
nazionale CGIL CISL UIL 

Cortei e comizi avranno luo 
go alle 10 nelle seguenti lo
calità: Montecatini. Pescia. 
San .Marcello Pistoiese, Quar-
rata. Agliana. I^irciano. Ca 
salguidi. A Lamporecchio la 
manifestazione avrà luogo al 
le ore 15.30 
LUCCA — E' prevista una 
manifestazione con raduno 
dei partecipanti alle ore 10 
a Porta Giannotti. Sfilerà un 
corteo per la città che si con
cluderà in piazza San Miche
le. dove interverrà Franco 
Lai. segretario nazionale del
la federazione unitaria. 

\JC sezioni del PCI organiz 
zano inoltre altre iniziative: 
in piazza S. Francesco, nel 
centro cittadino, è stata a! 
lestita la festa del 1. mag
gio; a Ponte a Moriano sono 
previste varie iniziative: a 
S. Maria del Giudice, sono 
predenti mostre, stand e gio 
chi: alle ore 17 comizio del 
compagno Dardini. 

Si svolgeranno anche in occasione della Festa del Lavoro 
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Molte iniziative in cantiere 
per le vertenze in Lucchesia 

I lavoratori impegnati delle fabbriche più grosse - La manifestazione di Fornaci di Barga 
I prossimi giorni manifesteranno i dipendenti della Cantoni - I problemi della Lenzi 

LUCCA —- Primo maggio di 
lotta per la classe operaia 
lucchese. impegnata nella 
vertenza delle sue labbnche 
più gro.->se. la Cantoni e la 
ex 3MI di Fornaci, mentre 
ancora aperto resta il proble 
ma delle officine Lenzi. Già 
nella scorsa settimana si e 
svolta una grande manifesta
zione a Fornaci di Barga. 
con la partecipazione de
gli enti locali e delle forze 
politiche, a cui la direzione 
LMI ha risposto con la 
« 5errata>; nella settimana 
prossima invece i lavoratori 
della Cantoni organizzano una 
manifestazione a Lucca per 
illustrare 1 punti principali 
della propria piattaforma e su 
questi trovare i più ampi con
sensi della popolazione. 

I temi posti sul tappeto dal
le lotte operaia sono quelli 
dogi; investimenti, dell'occu
pazione. della riqualificazione 
e diversificazione produttiva. 
nessuno può Più eluderli. Di 
questo abbiamo discusso con 
il compajno Giuseppe Maffei. 
della se i re tena della federa
zione lucchese del PCI. re-
.-ponsabile della sezione pro
blemi dello sviluppo econo
mico. 

L« struttura produttiva .uc-
chese. per !a sua «agibili
tà « * riuscita a tenere con 
meno difficoltà che altrove 
di fronte all'avanzare della 
crisi, anche se situazioni pe 
santi si sono create m que 
su ultimi anni; è il caso 
del Geniucca. del My Sti
le* e. ora. della Lenzi Quel 
tessuto d; piccole e medie 
aziende, soprattutto calzatu
riere e dell'abbigliamento. 
creatosi caoticamente nel cor-
fo deeli anni "60. al di fuo-i 
di ogni piano, ha permesso 
una certa tenuta di fronte 
alla crisi per la sua forte 
struttura decentrata e per gli 
influssi positivi che la sva
lu t a tone della lira ha avuto 
sulla esportazione. Accanto A 
queste piccole aziende — e 
quasi sempre senza alcun col-
leeamento con esso — c'è la 
realtà dei grandi gruppi: la 
Cantoni e la LMI. E' in que
sto campo che si registrano 
le preoccupazioni mag«;o-i. 

Questi gruppi tendono infat
ti a chiudersi m se stessi. 
puntano alla semplificazione 
delle attività produttive esi
stenti. alla pura razionalizza
zione del «vecchio», at tuano 
-.1 blocco delle assunzioni. La 
struttura economica e pro
duttiva lucchese non dà quin
di garanzia per il futuro e 
non è in grado di raccoglie
re la domanda di lavoro ch« 

Una recente manifestazioni dei lavoratori ex-SMI in lotta 

è aumentata sia in senso 
quantitativo che quaì::a:.vO. 
.«Emer-v 1V.-.I .lenza — insi
ste :i compa .r no Maffei — 
di un ' io o divergo dalla clas
se operaia, de! movimento 
s.ndacale e delle istituzioni 
nella nro.rr.inirr.-iz.ono demo
cratica del o >•. iluppo; «on 
si può la-care "a r.presa i.lla 
spontaneità .mpr< riditoriale 
come in passato ». E" in qiue-
^to quadro che >i colloci.no 
le ver.cure della Cantori * 
doll-.i LMI che da sole CHKU-
pano p.u d. 1 .vo lavoratori. 

Sono T.olt: eli elementi che 
ledano queste due realtà- si 
tratta r>er u r t e e due di «erup
pi di d'.meiis.oni mu't.naziona
li. molto .-.m-.l: sono le p.Jt-
taforir.e e omogenee sono le 
risposte p.dronal. di ne3ta 
chusu-A ali.» d.scu.ss:cnie. 
fcCredo — afferma a questo 
proposito Maffei — che qu^ to 
allirieam-nto sul p a n o della 
intrans.^enra mostri come tin
che !.\ so.u/ione di queste ver
tenze .̂ .a .oj.ita a"fandam^n-
to nazionale della lotta fra i 
grandi grappi, e alla s.ti ia-
zione coloralo, anche po'.Ji-
ca del paese ». 

La Cantoni e passata 'da 
una situazione di controllo .ri-
contrastato del mercato, ad 
una situazione in cui la con
correnza si e fatta molto ag
guerrita il proble na quinci * 
quello di avviare un proces

so d: diversificazione produt
tiva e di allargamento dei 
mercato. L'azienda devo fare 
uno sforzo per la ricerca r-u.-
Sa possibile uf.lizzaz.one d» 
nuove fibre e di nuove lavo
razioni che si col leghi no al 
le attuali att.vita è m que
sto senso del resto che si 
muovono le richieste sindaca 
li. In questi anni la Cantoni 
ha investito m macchinano 
tecnologicamente più moder 
no, ma è mancato appunto 
uno sforzo per indicare nuovi 
filati e r.uove possibil.tà di 
mercato. E" questo il nodo 
centrale, se non si va in que 
sta direzione non si potrà 
investire la tendenza alla di
minuzione dell'occupazione 
che colpisce soprattutto la 
manodopera femminile. 

Alla LMI. dopo la fusione 
che ha portato alla creaz-.o 
ne di questo colosso del ra 
me e dei metalli non ferrosi. 
è in corso una ristruttura 
none e una nonzani/./azione 
che. Iniziate eia da qualche 
anno, stanno Giungendo alla 
loro fase f.nale. Si mira alia 
specializzazione dei piccoli 
stabilimenti che per Fornaci 
di Barga — dove il proces
so è iniziato nel 1972 con in
vestimenti per 24 miliardi — 
spinificano potenziamento del
le fonderia e progressivo 
smantellamento del reparto 
tr*fiteri». Tutto questo ha 

i .; 

i 

portato a un caio di oltre 
300 addetti negìi ultimi due 
anni. «Ila dequalificazione 
della manodopera e a un peg
gioramento complessivo .delle 
condizioni di lavoro in fabbri
ca. Per l'importanza dei set
tori in cui la LMI opera, è 
necessario che trovi — ed è 
a questo che mira la piatta
forma del coordinamento na 
zionale — un collegamento 
stretto fra i grandi « piani» m 
discussione, dei trasporti, del
l'energia. delle telecomunica
zioni e dell'edilizia. «E" m 
questo — sostiene il compa
gno Maffe: che sta il fu 
turo dell'azienda e la possi 
bilità concreta d: uno svilup
po de!l"occupaz.one >>. 

«In queste battaglie che gli 
ope-31 lucchesi stanno condu
cendo. o vedo — afferma 
Maffe: — un salto di quali 
tà ne: contenuti, nell'orienta
mento e nei livello di co 
scienza c r e a i nodi irrisolti 
del paese. I lavoratori par 
tono dai problemi specifici 
della loro fabbrica per eol-
I osarsi ai problemi nazionali 
Propr.o :n questo .-#nso di 
v.one mportanie :! ruo'o de 
sii ent. locali. <ome momen 
to di sp.nta e di stimolo, d: 
prosrammazione soprattutto 
in direzione del'e p.ccole e 
medie industrie e dcl'o az.en 
do art'.e.ane. por quanto r. ; 
guarda i problemi dell'asso • 
eia sionismo. del credito, di un 1 
assetto p ù razionale del ter- , 
r i tono > 

Le istruzioni a ina io no in : 
questo p.u sensibili che ne' 1 
passato.' • Qvel'.o d: aprire un 1 
dibattito nelle istituzioni è un 1 
compito « cui :1 nostro par ! 
t.to V. e .mpezn.ito 0 a cui , 
non tutte le altre forze ooli ; 
t-.che sono ancora ooiiavr.s'a ; 
te: al comune d: I.-.K-ca. per . 
esemoio. non abb.amo anco { 
ra discusso della o.attaforma i 
della Cantoni I! nostro parti- , 
to — conclude 11 compagno : 
Maffe. — sta facendo uno : 
sforzo d: adeguamento quali | 
ta t i \o e organizzativo per mi l 
gliorare -1 suo contributo su', j 
ìuozhi di lavoro: abbiamo fat- j 
to in questi ultimi temo, i . 
grard- rwssi in avant-, ma j 
non siamo ancora adozuati a!- j 
la > , " " i : : : i polivo» in atto j 

Pronrio oer ouesto intendi» j 
mo orzan zzare nel corso di ' 
questo mese una conferenza 
onerai.» ri: federazione che ab j 
bla al centro i problemi del j 
lo .«vilumo della lucchesia. a . 
cui le vertenze in ì t to posso- i 
no d i r e un erande con J 
tributo >< 

Renzo Sabbatini I 

LIVORNO — Il 12 e 13 giù 
gno si vota per 1 consigli cir 
coserizionali. 11 2 aprile il 
Prefetto ha infatti indetto i 
comizi elettorali, come e 
scritto sui manifesti tatti af
figgere sui muri di tutta la 
citta, per cui, come stabili
sce la legge, la campagna 
elettorale e aperta 45 giorni 
prima della data indicata. 
Dunque siamo già In campa
gna elettorale, mentre dal 13 
matfgio si dovranno presen
tare 1 candidati, 20 per circo
scrizione e quindi 200 per 
quei partiti che si predente 
ranno in tutte e 10 !e circo 
scrizioni La campagna elet 
torà le durerà pero solo 30 
giorni nel corso di un 111 
contro svolto.-! in .-.ettimana 1 
par ta , democratici hanno 
raggiunto un'intesa, pm volte 
e da più pani auspicata, per 
una campairna elettorale se
rena, tale da evitare sprechi 
e sperperi. dojx> l'approva
zione unitaria, ai termine di 
una vasta consultazione in 
tutta la città, del regolamen
to che nello spirito e nella 
lettera della legge affida 1 
poteri ampi alle circoscri
zioni. 

E' dal 1075 infatti che nel 
consigli di quartiere si e rea
lizzato un accordo che ne fa 
consentito una gestione uni
taria che. secondo gli auspici 
dei comunisti può proseguire 
ed esplicarsi in tutta la sua 
pienezza nelle circoscrizioni 
che si vanno ad eleggere. 

Notevole è dunque l'impe
gno che le forze politiche ed 
in primo luogo i comunisti 
sono chiamati a proporre: già 
numerose, sono state le riu
nioni e gli incontri per la 
messa a punto della imposta-
zicne con cui i comunisti 
vanno all'appuntamento con 
gli elettori. 

Quale programma, in che 
modo costruirlo" Abbiamo ri
volto la domanda al compil
ano Kolierto Benvenuti ve 
sponsabile per il comitaro cit
tadino del decentrameli!o 

« Rispondere significa co
gliere - spiega Benvenut: — 
la specificità di una campa
gna elettorale forfmcntv 1 ri-
ginu'e. dovuta al fat'o che 
and'nmo a eleggere nuovi or
ganismi democratici che fa
ranno dilaniati a misurami 
oggi più di ieri, sui proble 
mi concreti della vita delle 
cirscoscmioni, ad affrontarli 
e a risolverli sulla base di 
poteri propri ». 

Come si esprime oue-ta ori 
ginalità della impostazione 
programmatica? 

Benvenuti rileva come .< non 
sia sufficiente una impoitazm 
ne e un programma che 
guardino soltanto ani; a*p •' 
ti di carattere generale che 
lascerebbe alla pura sponta
neità le questioni sp"cifi<-he 
e di tondo della vita nelle 
singole circoscrizioni che deb 
bono, vicei ersa. avere rispo
ste puntuali e concrete *ul!a 
ba>e degli impegni e degli 
obiettivi di carattere genera 
le>. «D: QUI l'esigenza — osser
va Benvenuti — di lavorare. 
sulla base di una impostuzto 
ne di carattere generale, alla 
costruzione di programmi di 
circoscrizione, cos'i da pre
sentare alla gente prono-te 
e obiettici concreti e ravvi
cinati ». 

Una scelta, questa, che è la 
più impegnativa ma che «è 
la sola via — aggiunge Ben
venuti — che può dare risul
tati sen e duraturi, in ten
tennini sia di cre.-cita del 
partito e del suo quadro diri 
gent» x;a della capacità di 
iniziativa e di governo dei 
nuovi orgams'ii circoscri
zionali ». 

Il programma alla cui for
mulazione Ì comunisti livor 
nesi si stanno impegnando. 
s: viene articolando su tre li
velli di probemi: in primo 
luoeo. le circo^criz-.oni rap
presentano concretamente un 
modo nuovo di sovernare. ca 
rattenzT-ato dallo sviluppo 
della democrazia e della par-
tec:pa7ionc e :n secondo luogo 
ù decentramento e la parie 
cimzione .-o.no il terreno sul 
quale e pcs-ioile fare avan
zare l' mpesmo unitario delle 
forze poli*iene e delle 101-ze 
sociali Qa. si ancora la pro
posta politica per una ae-
.-.tic.r.e unita'-a della v.ta e 
della a t t ivra dei consigli cir
eneo ri/.: 0.1 ai.. 

In qut-.-to quadro i comu
nisti nafiermano la propria 
concezione un t ana dello sta
to. in un rafforzamento del 
TUO lo delle assemblee elettive 
e quindi do! comune. re>ptn 
gendo quel.e posizioni che ve
dono nei ccn.-:el: d. circa-^-n 
zione la r.a>cita di tanti pie-
teli comuni, autonomi .-epa 
rati e perfino contrappos*: ai 
potere un.tario del Com me. 

La terza ed ultima parte 
de. programma M nfor.sce 
a: consigli d. c.rtesenzione 
quali istanze di buse per un 
nequilibno economico e so 
c-.aie. per la individua/.or.e 
delle scelte e delle priorità 
e per una gestione d: ope^e 
e servizi in stretto <-o!!cza 
mento con : c i fadmi 

In questo quadro -; r>>.is.To:io 
i problemi del!'a-^otto urbano 
e del territor-.o e dunque ;! 
PRG. 1. piano del Tal lieo. 
ii piano della zona industria 
le. il piano del porto, .-colte 
comprensorial-. da delincare 
anche in rapporto alla prima 
elaborazione del PCI presen
tata al congrosso provinciale 
Vengono inoltre colte le p n o 
n ; à in rapporto al piano po-

* liennale. la rasa, la scuola. 1 
| la sanità, i tra-iponi. la cui- ' 
| tura ed il tempo libero ' 
| Ini ine per quanto riguarda ! 
1 1 servizi e il rinnovamento I 
1 delle strutture viene posta la I 
1 necessità di una politica di • 
I sostegno alle esigenze popola- j 

ri. secondo rigorosi criteri di 1 
s-oesa, per il raegiungim^nto 
di un nequil'brio tra casti I 
e ricavi neli'ero<razlone d: de- j 
terminati servizi. i 

Si coglie dunque, fin d i < 
questa prima decisiva fase 
di impostazione, quanta amm ' 
e complessi siano i problemi 1 
che il partito ha di lronte j 
e che verranno affrontati in | 
un apposito convegno, previ 
sto per l'autunno e che già 
conasceranno m parte una 
prima sperimentazione fin 
dalla campagna elettorale. S: 
pone infatti il problema del
la costituzione di comitati di 
partito a livello di circoscn-
zione. per consentire una di 
rezione unitaria, formati dal 
segretari e da?!i organizza
tori delle sezioni, dai capi 
gruppo consiliari e dai presi
denti delle circoscrizioni. In 
secondo luogo emerge la ne 
cessi tà di una maggiore arti
colazione delle sezioni, nel 
senso che occorrerà superare 1 
quelle situazioni che vedono I 
una sezione avere eompeten- j 
za politica su un territorio 
appartenente a più circoscri- ! 
zioni ' 

Balza infine In primo pia- j 
no la necessità di un rap- 1 
porto più stretto tra sezioni " 
territoriali e sezioni di fab | 
brica e di luogo di lavoro. 1 
oberanti nella circoscrizione ' 
Ciò avrà riflessi immediati I 
fin da questa f:is«» di impo 1 
stazione programmatica e di 
formazione della h^ta elet i 
torale Me 111iv il dibattito nel- j 
le sezioni, fra sezioni a li
vello di circoscrizione e ne 1 
gli organismi dirigenti, è m | 
pieno sviluppo crescono e si ' 
delineano eli impegni < he il ' 
partito ha di fronte in un 
calendario di iniziative niut ' 
ta-to fitto, dalla costituzione 1 
dei comitati di seggio, all'ap- [ 
puntamento, previsto per il 
14 maggio con 1! compa imo | 
Cassutta con il quale .-1 en ! 
trerà nella lase più impegna- j 
Uva della campagna elet , 
torale. | 

Mario Tredici ' 

SIENA - Un dibattito che ha coinvolto la totalità dei lavoratori 

La ristrutturazione discussa 
coi lavoratori della Provincia 
La prima proposta avanzata è quella di introdurre nella vita dell'ente 
nuovi modelli di democrazia - Creare strutture e servizi più efficienti 

SIENA — hi Lom.uciaio tulio 
quando .a aniiinnist razione 
piownciaio di tìiena ha deciso 
di sottoporre alle assemblee 
dei propri dipendenti un prò 
getto di ristrutturazione degli 
organici e dei servizi. Al di 
battito che si e sviluppato 
su questa tematica nelle as 
semblee dei vari settori dei 
lavoratori hanno partecipato 
420 dipendenti della ammini
strazione provinciale che co 
stituibcono circa il BO'r del 
totale 

tii prima proposta dell'ipo
tesi di r.b-rutturaz.ione e quel 
la di intiodurre nell'Ente 
P.ovincia nuovi modelli di 
democrazia, ma questa .tope 
razione - gli amministratori 
ritengono che sia essenziale 
connetter:.! si retta niente alla 
visione generale della rifor
ma dello otato. della pubbli 
ca animi nstraziune. dell'uso 
razionale delle nsorre, della 
lotta agli sprechi, delle reali 
possibilità che possono per
mettere di realizzare in tem 
pi brevi ed a casti minori 
e più coordinati gli interven 
t: dello .-iato e della pubbli
ca amiii'iistrazione 

S: tr mera insomma di 
creare strutture di organizza
zione dei servizi più demo
cratiche. e! f [centi e funzio 

alle esigenze di Civita n«. 
e di progresso Quest'oboi 
tivo r id iede necessariamente 
por hi sua attuazione l'unno 
ano eon.vipevole de«li ammi
nistratori. dei dipendenti e 
dello organizzazioni s ndaca 
li in quanto vengono propo 
sti pioblemi di interesse ee 
nerale per la collettività am
ministra'a. 

I dipendenti poi. non do 
vranno ritrovarsi ni una pò 

dizione yubrt-teiiia d: indille 
remi esecutori di deposizioni. 
ma dovranno divenire promo 
tori e protagonisti della mio 
va struttura democratica del 
l'Ente e quindi capaci di 
esprimere, attraverso il sui** 
ramento dell'attuale organiz
zazione gerarchica, condizio 
ni nuove di maggiore respon
sabilità collegiale dei funzio
nari e dei dipendenti. Ma. in 
concreto, come dovrà artico 
larsi questa ristrutturazione 
nell'amministrazione provili 
ciale di Siena? K' stata in 
nanzitutto proposta la crea 
zione del Dipartimento Quo 
sta st-uttura dovrà assorbire 
vane ripartizioni, settori e 
servizi, con una vis.one di 
omogeneità pur nelle diver
sità e molteplicità di discì 
pline. favorendo la crescita 
del lavoro collegiale, la re
sponsabilizzazione del singolo 
lavoratore, la riduzione dei 
vari disservizi gerarchici che 
oggi sono .mputabili alla vec
chia strutti!-a S: avranno co 
sì dipartimenti interliscipli 
nari. 

Al'a direzione d: o^ni d! 
partimento 0 stato proposto 
d. eleggere un consiglio di 
partimen'alo formato dalla 
compone!» 1 poltt :co amm-.ni 
strotive e da unità Politiche 
e tecniche dovrebln* essere 
pò: suona ta 'a fi .'lira del 
capo riparti/ one mtioducen 
do no] D paitimen'o un co 
o-d:natore che dovrebbe es 
sere al oen»ro d. un nuovo 
mode lo d' lavoro 

H: vuole ntro;l'»>-re inoltro 
nell'Unte Provili'-! ile il me 
todo del la\oro d: aruppo-
si tratta deil'introdiiz/one di 
una forma di organizzazione 
partecipativa basata su"a di 

stnbu/tone e del lavoro per 
competenze pioieasionali iute 
giaie li metodo del lavoro 
di gruppo ipotizzato tende a 
sa-itituire l'attuale organizza
zione compasta da tante la 
soe gerarchiche con una or
ganizzazione che favorisca la 
collegialna, la responsabiliz 
zazione dei singoli dipendenti 
in ordine alla capacità fun 
zionale e proietvSionale. Que 
sto dovrebbe stimolare 11 di 
pendenti» ad assumere una 
inagsJiore coiiohcenza coni 
plesMvu de! .-no lavoro e 
quello degl: oltr: favorendo, 
casi, il controllo reciproco 

Un'altra struttura nuova 
proposta e quella relativa al 
la costituzione d: un unico uf 
ficio personale ile cui atti 
vita oggi operano separate) 
e la cui denominazione do 
vrebbe essere «ufficio per 
sonale organizzazione e me 
todi ». A questo ufficio do 
vrebbe essere al fidati, tra gli 
altri, compiti di aggiorna 
mento co ìtinuo, di tutti '. dati 
sul personale assenteismo. 
spastamenti, turni, produz.o 
ne di lati e analisi coni 
preso il c.*4o dei servizi, pa 
glie, pensioni, assistenza, pre 
V'denza. ferie e lavoio straor
dinario Alcune m(Hif:che sn 
ranno poi auixirtate all'orba 
nizzaz.ione dò'.rutfioio tecni 
co per esempio lo .-viluppo 
del lavoro in squadre d' 
.(agenti stradali > sostituirà 
'a orma: superata figura del 
cantoniere: verrà poi organiz 
zata la costituzione delle \a 
ne unita operative suddivisa 
•n zone di intervento RUI ter
ritorio 

s. r. 
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Ora puoi avere tutti i pulcini che vuoi. 
Ti bastano le uova e mezzo metro quadrato. 
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Con la piccola incubatrice Sele-Cova. 

^ La piccola incuba- ; " j& 
tnce radiante Sele-
cova non ha biso
gno d'altro, per covare in una sola 
volta fino a 100 uova di anatra e 
di tacchina. 150 di gallina, 200-230 

di fagiana, 400 di 
quaglia.E'come ave 

£ r \ , / p „ " re 20.30,40chiocce, 
ma senza tutt i i fastidi e i costi di 
mantenimento. E con la sicurezza 
dei r isultati . 

sete-cova 
incubatrici 

La chioccia 
che cova tutto l'armo. 
Sele-Cova incubatrici 
Via Vergerlo 19, 35100 Padova Tel. (049> 657077 
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